
 

 

 

Regione Toscana 
 

Attuazione per il 2010 dell’Accordo quadro siglato il 12 Dicembre 2007 tra il 
Ministero dello Sviluppo Economico, l’Istituto nazionale per il Commercio con 
l’Estero e la Conferenza dei Rettori delle Università italiane -  
 

Scheda Tecnica 
 
Atto di riferimento. Circolare n. 2201 del 16-06-2010 - GURI n. 151 del 01/07/2010 -  
 
La circolare di attuazione per l'anno 2010 disciplina le modalità di presentazione di 
progetti da parte delle Università, singole o associate, in partenariato con singole 
imprese, anche in associazione tra loro. I progetti devono mirare a sviluppare la 
collaborazione all'estero nel campo della ricerca applicata, dell'innovazione e del 
trasferimento tecnologico, con il coinvolgimento di almeno un'impresa italiana. 
 
L’accordo quadro si inserisce nella politica di internazionalizzazione del Ministero che 
mira a rafforzare la strategia di sistema-paese, mediante il coordinamento delle 
attività promozionali e il concorso di soggetti pubblici e privati. 
 
In un'ottica di internazionalizzazione, l'Accordo-quadro con la Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane ha come finalità primaria l'integrazione fra il sistema 
universitario e il mondo delle imprese per favorire la creazione e lo scambio della 
conoscenza nell'attività di ricerca. In particolare, la finalità è quella di valorizzare le 
Università italiane nelle loro interconnessioni con il sistema economico nazionale e 
con le omologhe estere, sotto la duplice veste di: 

- soggetti a cui è demandata prioritariamente la creazione di conoscenza e l'alta 
formazione, fattori fondamentali per lo sviluppo e la crescita del sistema 
Paese; 

- canali per l'acquisizione, lo sviluppo e la diffusione delle conoscenze 
specialistiche e innovative, che fanno da supporto ai processi di 
internazionalizzazione delle imprese e di acquisizione di una maggiore 
competitività. 

 
 
Soggetti beneficiari 
Beneficiarie del co-finanziamento sono le Università italiane. Nel caso un Progetto sia 
presentato da più Atenei, dovrà essere indicata l’Università capofila, responsabile dei 
rapporti con MSE ed ICE.  
 
I progetti, presentati dalle Università singole o associate, devono essere svolti in 
partenariato con almeno un’impresa, o un raggruppamento di imprese italiane.  
 
Possono inoltre partecipare in qualità di “Altri partner” anche i Parchi scientifici e 
tecnologici, i Distretti produttivi, i Centri di ricerca pubblici e privati, gli Enti territoriali 
italiani.  
 
 
 
 



 

 

 

Investimenti e spese ammissibili 
I progetti proposti dalle Università con la partecipazione di almeno un’impresa 
italiana, devono avere l’obiettivo di sviluppare la collaborazione all’estero nel campo 
della ricerca applicata, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, anche in 
relazione ad obiettivi quali brevetti o spin-off.  
 
L’impresa italiana partner imprenditoriale del Progetto deve sottoscrivere una formale 
lettera d’impegno dalla quale risulti chiaramente l’entità dell’apporto finanziario con il 
quale la stessa intende partecipare al Progetto.  
 
Ogni Progetto dovrà prevedere il coinvolgimento di almeno un’Università straniera o 
Centro di ricerca estero.  
 
I progetti possono inoltre prevedere:  
 
a) il finanziamento da parte di altre Amministrazioni o Enti Pubblici italiani;  
 
b) il partenariato con aggregazioni di PMI italiane, finalizzate alla realizzazione del 
Progetto;  
 
c) il coinvolgimento di imprese estere.  
 
I progetti dovranno essere realizzati entro un periodo massimo di 18 mesi a decorrere 
dalla data della stipula del disciplinare di co-finanziamento con l’ICE. 
 
Le spese ed i costi ammissibili, sostenibili sia  in  Italia  che all'estero, sono solo le 
seguenti: 

- risorse umane interne dell'Universita' italiana (giornate uomo) 
- assunzione collaboratori a tempo determinato  diarie 
- vitto, alloggio e trasferte 
- acquisto materiale di consumo 
- noleggio  strumentazioni  ed  attrezzature   (di   laboratorio, informatiche, 

audiovisive, ecc.) 
- quota  ammortamento  acquisto  strumentazioni  ed  attrezzature 

inventariabili* 
- affitto locali 
- consulenze esterne, ad eccezione di quelle per la  preparazione o il 

coordinamento del progetto traduzioni/interpreti 
- partecipazione a convegni/seminari  attinenti  l'attività  del progetto 
- pubblicità/pubblicazioni 

 
*Ammissibile  previa  valutazione  del  Comitato  del  tipo  di bene/attrezzatura, purchè tali  

beni/attrezzature  siano  funzionali allo  svolgimento   del   progetto   e   limitatamente   al   periodo 
intercorrente tra l'acquisto  del  bene/attrezzatura  e  la  data  di conclusione del progetto.  

 
 
 
 
 
 



 

 

 

Forma di finanziamento 
Contributo in conto capitale. 
 
Intensità dell’aiuto. Massimo Contributo erogabile. 
Le risorse per il co-finanziamento dei progetti presentati sulla base della presente 
Circolare ammontano ad €. 2.500.000,00, a valere sul fondo promozionale trasferito 
dal Ministero all’ICE, salvo sopravvenienza di fondi integrativi destinati allo stesso 
scopo da disposizioni successive.  
 
La copertura finanziaria dei singoli progetti ammessi al co-finanziamento è ripartita al 
50% come segue:  
 50% a carico di Mi.S.E./ICE;  
 50% a carico di Università e Partner imprenditoriale italiani.  

 
La quota a carico MSE/ICE per ciascun Progetto non può comunque superare 
l’importo di €. 125.000,00. L’eventuale concorso finanziario di altri soggetti pubblici 
italiani riduce di pari importo la quota a carico MSE - ICE.  
 
Fermo rimanendo il principio del co-finanziamento al 50%, le Università italiane 
possono coprire la propria quota di partecipazione con risorse umane interne, mentre 
i soggetti partner imprenditoriali partecipano al Progetto esclusivamente con un 
apporto finanziario.  
 
Allo scopo di evitare inutili partite di giro tra Università ed Impresa, per semplificare la 
partnership finalizzata alla ricerca, potrà essere ammesso l’apporto del partner 
imprenditoriale sotto forma di acquisto e/o fornitura di beni o materiali necessari per la 
realizzazione della ricerca. Tali acquisti o forniture dovranno essere opportunamente 
documentati, con relative quantità e valori.  
 
Termine per la presentazione delle domande da parte del beneficiario 
La Domanda di co-finanziamento deve essere inoltrata - per raccomandata A.R. o per 
corriere - in formato cartaceo, entro e non oltre il 30 settembre 2010 all’Istituto 
nazionale per il Commercio Estero  Dipartimento Formazione e Studi  Via Liszt, 21 - 
00144 ROMA – RM - 
 
Aree territoriali di intervento 
Intero territorio nazionale. 
 
Procedure 

Lo Staff Finanziamenti di Promofirenze, Azienda Speciale della CCIAA di Firenze, 
 

è a tua disposizione 
 

dal lunedì al giovedì  ore 9,00 - 13,00 ed ore 14,00 - 17,00; 
il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 

 

Per essere aggiornati sull’operatività dei finanziamenti 

consultare lo Scadenzario 
 

http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=3
http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=2494

